
   
 
 

   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L.R. 41/2017 art. 2 comma 4 bis. Contributi per spese di investimento a favore delle Università 
della terza età e della libera età. Approvazione graduatoria e prenotazione fondi. (cap. 8828 art. 
001) 

 
Il Vice Direttore centrale 

 
Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali, approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modifiche e 
integrazioni e, in particolare, l’art. 20, che disciplina le funzioni e le attribuzioni del Vicedirettore 
centrale; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 893 del giorno 19 giugno 2020, avente ad oggetto 
"Articolazione organizzativa generale dell’Amministrazione regionale e articolazione e declaratoria 
delle funzioni delle strutture organizzative della presidenza della regione, delle direzioni centrali e degli 
enti regionali" e in particolare gli artt. 84 e 87 dell'Allegato; 
Viste le successive modifiche ed integrazioni apportate all’Articolazione organizzativa generale 
dell’Amministrazione regionale, in particolare quelle introdotte con la deliberazione della Giunta 
regionale n. 2002 del 30 dicembre 2020 a seguito dell’approvazione della legge regionale 24/2020 in 
materia di istruzione e diritto allo studio; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1042, adottata nel corso della seduta del 10 luglio 
2020, con la quale l’organo collegiale, su proposta dell’Assessore alle autonomie locali, funzione 
pubblica, sicurezza, immigrazione, ha rinnovato l’incarico di Vicedirettore centrale della Direzione 
lavoro, formazione, istruzione e famiglia, a decorrere dal 2 agosto 2020 e sino al 1° agosto 2023; 
Dato atto che a decorrere dal 2 agosto 2020 è stato istituito il Servizio istruzione, università e diritto 
allo studio;  
Visto il decreto del Direttore centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia n. 19180/LAVFORU del 
6 agosto 2020, con il quale vengono conferiti al Vicedirettore centrale della Direzione lavoro, 
formazione, istruzione e famiglia compiti di sovrintendenza e di coordinamento con poteri di firma 
delle competenze in materia di istruzione; 
Visto il Decreto del Direttore centrale Lavoro, formazione, istruzione e famiglia n. 19202/LAVFORU del 
6 agosto 2020, con il quale sono stati attribuiti gli incarichi dirigenziali sostitutori presso la Direzione 
lavoro, formazione, istruzione e famiglia; 
Visto il decreto del Direttore centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia n. 19180/LAVFORU del 
6 agosto 2020, con il quale vengono conferiti al Vicedirettore centrale della Direzione lavoro, 
formazione, istruzione e famiglia compiti di sovrintendenza e di coordinamento con poteri di firma 
delle competenze in materia di istruzione; 
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Richiamato il decreto del Direttore centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia n. 
21383/LAVFORU del 19 ottobre 2020, con il quale si prepone il Vicedirettore centrale, dr.ssa Ketty 
Segatti alla direzione ad interim del Servizio istruzione, università e diritto allo studio attualmente 
vacante, fino a conferimento dell’incarico ad altro dirigente dell’amministrazione; 
Visto l’articolo 2, comma 4 bis della legge regionale 1 dicembre 2017, n. 41 (Interventi a sostegno delle 
Università della terza età e della libera età nell’ambito dell’apprendimento non formale) ai sensi del 
quale l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere alle Università della terza e della libera età 
contributi in conto capitale per l’acquisto, l’ampliamento, il completamento, la ristrutturazione o la 
manutenzione straordinaria della sede e per l’acquisto di arredi e attrezzatura; 
Richiamato il “Regolamento concernente i criteri e le modalità per la concessione dei contributi a 
sostegno delle Università della terza età e della libera età nell’ambito dell’apprendimento non formale 
in attuazione dell’articolo 8 della legge regionale 1 dicembre 2017, n. 41 (Interventi a sostegno delle 
Università della terza età e della libera età nell’ambito dell’apprendimento non formale)”, come 
emanato con decreto del Presidente della Regione 24 settembre 2018, n. 192 e modificato con 
decreto del Presidente della Regione 30 giugno 2021 n. 105/Pres.; 
Preso atto che l’articolo 3, comma 2 bis, del suddetto Regolamento prevede l’emanazione di appositi 
bandi che indichino tra l’altro l’entità della dotazione finanziaria disponibile, il termine e le modalità di 
presentazione delle domande, gli importi massimi del contributo ammissibile per le diverse tipologie di 
intervento e i sub criteri di valutazione degli interventi con i relativi punteggi; 
Visto il decreto del Vicedirettore centrale n. 7013/LAVFORU del 16 luglio 2021 di approvazione del 
“Bando per l’erogazione di contributi per spese di investimento a favore delle Università della terza età 
e della libera età, ai sensi dell’art. 2, comma 4 bis, della legge regionale 1 dicembre 2017, n. 41 
(Interventi a sostegno delle Università della terza età e della libera età nell’ambito dell’apprendimento 
non formale). Anno 2021” e i relativi allegati (Allegato 1 – modello di domanda e Allegato 2 - modello di 
rendiconto); 
Dato atto che le risorse finanziarie per la realizzazione delle iniziative oggetto ammontano a euro 
200.000,00 e sono disponibili al capitolo di spesa 8828, articolo 001, del bilancio regionale 2021; 
Ricordato che ai sensi dell’articolo 7, comma 4, del Bando i soggetti interessati dovevano presentare 
apposita domanda a decorrere dal giorno successivo a quello di pubblicazione del Bando sul sito 
istituzionale della Regione; 
Preso atto che tale pubblicazione è avvenuta il giorno 16 luglio 2021; 
Ricordato inoltre che ai sensi dell’articolo 7, comma 5, del Bando i soggetti interessati dovevano 
presentare apposita domanda, a pena di inammissibilità, entro le ore 12.00 del 3 settembre 2021;   
Dato atto che entro la data di scadenza sono pervenute complessivamente n. 8 domande; 
Verificata pertanto l’ammissibilità, la completezza e la regolarità formale delle istanze nonché la 
coerenza delle stesse rispetto al fine specifico della norma istitutiva del contributo ed effettuata la 
valutazione comparativa delle domande mediante i criteri e i punteggi di valutazione di cui all’articolo 6 
del Bando; 
Verificato che tutte le domande pervenute sono risultate ammissibili e che, in applicazione del 
richiamato criterio di cui all’articolo 6, comma 2, del Bando i fondi disponibili sono sufficienti a 
finanziare tutte le domande pervenute, così come dettagliato nell’allegato A), che forma parte 
integrante e sostanziale del presente decreto; 
Dato atto che la Università della terza età “Danilo Dobrina” APS di Trieste con un’unica domanda ha 
richiesto il contributo sia per gli interventi di cui all’articolo 3, comma 1, punto 1.1 che per i progetti di 
cui all’articolo 3, comma 1, punto 1.2 del Bando e che la documentazione presentata relativamente al 
punto 1.2 risulta incompleta;  
Ricordato che, ai sensi del comma 6 dell’articolo 7 del Bando, ciascun soggetto beneficiario poteva 
presentare un’unica domanda, rispettivamente per gli interventi di cui all’articolo 3, comma 1, punto 
1.1 o per i progetti di cui all’articolo 3, comma 1, punto 1.2 del Bando; 
Ritenuto conseguentemente di ammettere a contributo la Università della terza età “Danilo Dobrina” 
APS di Trieste unicamente per gli interventi di cui all’articolo 3, comma 1, punto 1.1; 
Visto l’articolo 8 comma 1 del Bando, secondo il quale a conclusione dell’istruttoria, vengono 



 

 
 

approvati con provvedimento del Direttore di Servizio e pubblicato nel sito istituzionale della Regione: 
a) la graduatoria degli interventi ammessi e finanziabili, con il relativo ammontare della spesa 

ritenuta ammissibile e l’entità del finanziamento regionale assegnato, nonché quelli 
ammissibili a finanziamento ma non finanziabili per carenza di risorse; 

b) l’elenco degli interventi non ammessi a finanziamento e la relativa motivazione;  
Ricordato che, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del Bando i contributi sono concessi in misura non 
superiore al cinquanta per cento della spesa ammissibile, salva eventualmente una minore percentuale 
di finanziamento, in applicazione della vigente normativa in materia di aiuti di Stato;  
Ricordato che i sensi del comma 3 di cui al sopra richiamato articolo 3 l’importo complessivo delle 
spese ammissibili deve considerarsi al netto degli altri contributi pubblici o privati ottenuti per il 
medesimo intervento e che la quota di spesa ammissibile non coperta dal contributo regionale rimane 
a carico del beneficiario; 
Ricordato che ai sensi dell’articolo 5, comma 1, con riferimento agli interventi di cui all’articolo 3, 
comma 1, punto 1.1 sono ammissibili a contributo le spese per l’acquisto e i costi di realizzazione 
dell’opera; 
Ricordato altresì che ai sensi dell’articolo 5, comma 2, con riferimento agli interventi di cui all’articolo 
3, comma 1, punto 1.2 sono ammissibili a contributo oltre al costo per l’acquisto degli arredi e 
attrezzature, anche il trasporto, il montaggio e il collaudo nella misura massima del 10% dell’importo 
ammissibile; 
Ricordato infine che ai sensi dell’articolo 5, comma 3, con riferimento agli interventi di cui all’articolo 3, 
comma 1, punti 1.1 e 1.2 sono ammissibili anche le spese relative agli importi versati a titolo di 
imposta sul valore aggiunto se sostenute e non recuperabili;  
Vista la nota di prot. 178353 del 22 settembre 2021 con cui è stata data comunicazione dell’avvio del 
procedimento, come previsto dall’articolo 8 comma 1 del Bando; 
Ritenuto pertanto di approvare la graduatoria dei beneficiari, formata applicando i criteri di cui 
all’articolo 6 comma 2 del Bando, con indicazione della spesa ritenuta ammissibile e dell’entità del 
finanziamento regionale assegnato, come indicato nell’allegato A, che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente decreto; 
Ritenuto di provvedere conseguentemente alla prenotazione della spesa complessiva di euro 
186.936,03 a valere sul capitolo 8828, articolo 001, del bilancio regionale 2021-2023; 
Ricordato inoltre che, ai sensi dell’articolo 8, comma 3, del Bando il provvedimento di approvazione 
della graduatoria è comunicato per iscritto ai beneficiari ammessi a finanziamento, i quali entro dieci 
giorni dal ricevimento devono comunicare, per iscritto, l’accettazione o il rifiuto del contributo;  
Considerato che, ai sensi dell’articolo 8, comma 9, del Bando, su richiesta del beneficiario, con il 
decreto di concessione può essere erogato un anticipo pari al cinquanta per cento del contributo 
concesso ed il saldo del contributo è erogato a seguito dell’approvazione del rendiconto;    
Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 15 (Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione), in particolare l’articolo 11 (codice unico di progetto degli investimenti pubblici); 
Dato atto che il successivo decreto di concessione dei contributi, da adottare a seguito 
dell’accettazione dei beneficiari ammessi a finanziamento, riporterà il codice CUP identificativo degli 
interventi da realizzarsi a valere sul Bando in oggetto; 
Dato atto che il contributo di cui si tratta non è soggetto alla ritenuta fiscale di acconto prevista dal 
secondo comma dell’articolo 28 del D.P.R. n. 600/1973, in quanto i beneficiari non esercitano attività 
di impresa; 
Viste le seguenti leggi regionali: 

- 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso); 

- 8 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di programmazione finanziaria e di contabilità regionale); 
-13 febbraio 2015, n. 1 (Razionalizzazione, semplificazione ed accelerazione dei procedimenti 

amministrativi di spesa); 
Vista la legge regionale 30 dicembre 2020, n. 25 (Legge collegata alla manovra di bilancio 2021-2023); 
Vista la legge regionale 30 dicembre 2020, n. 26 (Legge di stabilità 2021); 



 

 
 

Vista la legge regionale 30 dicembre 2020, n. 27 (Bilancio di previsione per gli anni 2021-2023); 
Visto il Bilancio finanziario gestionale 2021, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 
2026 del 30 dicembre 2020 e successive modifiche ed integrazioni; 

 
Decreta 

 
1. di approvare, per quanto in premessa indicato, la graduatoria dei beneficiari dei contributi a 

valere sul “Bando per l’erogazione di contributi per spese di investimento a favore delle 
Università della terza età e della libera età, ai sensi dell’art. 2 comma 4 bis della legge regionale 
1 dicembre 2017 n. 41”, formata applicando i criteri di cui all’articolo 6 comma 2 del Bando, con 
indicazione della spesa ritenuta ammissibile e dell’entità del finanziamento regionale assegnato 
alle domande finanziate, come indicato nell’allegato A), che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente decreto; 

2. di prenotare la spesa complessiva di euro 186.936,03 a valere sul capitolo 8828, articolo 001, 
del bilancio regionale 2021; 

3. di dare atto che il contributo di cui si tratta non è soggetto alla ritenuta fiscale di acconto 
prevista dal secondo comma dell’art. 28 del D.P.R. n. 600/1973 in quanto i beneficiari non 
esercitano attività di impresa; 

4. di riservarsi di provvedere con successivi atti alla concessione, all’impegno e alla liquidazione 
della somma spettante a ciascun beneficiario, secondo quanto stabilito all’articolo 8, comma 8 
del Bando; 

5. di pubblicare il presente decreto, comprensivo degli allegati, sul sito istituzionale della Regione 
www.regione.fvg.it, nella sezione dedicata all’istruzione; 

 
Trieste, data del protocollo 

 
     IL VICE DIRETTORE CENTRALE 

     dott.ssa Ketty Segatti 
     (documento sottoscritto digitalmente) 
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